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Colere
Ciaspolate sotto le stelle

N uovo appuntamento per la rassegna di 
ciaspolate sotto le stelle in Val di Scalve. 

Domani sera tappa a Colere, lungo due dei Sentieri 
Colorati (arancio e rosso) ai piedi della Presolana. 
Ritrovo alle 17.30 con aperitivo, partenza alle 
18.30. Arrivo previsto alle 20 con cena tipica. Info: 
prolococolere@gmail.com; telefono: 0346/54051.

Gromo
Il raduno dei Maggiolini

M aggiolini da tutta Italia 
domenica a Gromo. Il 

ritrovo (e l’iscrizione al raduno) è 
in piazza Dante dalle 9 alle 11. 
Alle 10.30 visita al Museo delle 
Armi e delle Pergamene, quindi 
giro turistico agli Spiazzi.

Pontirolo Nuovo
Di corsa per sport e solidarietà

D ue appuntamenti per runner, domenica. A 
Pontirolo Nuovo c’è la «Tòcc insema per le 

strade de Puntirol»: ritrovo alle 7.30 al parco di via 
Verdi, percorsi da 6, 12, 15 e 19 km. Stessa ora, ma 
ad Almenno San Salvatore, per la «Marcia Pubblica 
assistenza Croce Azzurra»: ritrovo in via Carlo 
Alberto dalla Chiesa, percorsi da 8, 14 e 18 km.

Treviglio
Ritorna il mercatino del Forte

D al prèt-a-porter agli abiti firmati, tanta pelle,
biancheria per la casa, articoli vintage, capi 

artigianali e maglieria in cachemire, intimo, 
porcellane. Sono i punti forti, oltre alla simpatia, 
delle «Bancarelle del Forte», direttamente da Forte 
dei Marmi, Versilia, che domenica dalle 8.30 alle 19 
animeranno piazza Manara e dintorni, a Treviglio. 

per le mostre

«Ti amo troppo»
Corvo rosso 
contro la violenza

Firme
La mostra 
promuove 
anche una 
raccolta firme 
che prosegue 
su 
www.corvoros
so.it.
Apertura il 7 
e 8, 14 e 15, 21 
e 22 febbraio. 
Orari: 
dalle 9 alle 13 
e dalle 14 
alle 18.
Per 
informazioni 
consultare
il sito
www.dalmine

La violenza sulle donne si
combatte anche con una mati-
ta acuminata. La mostra itine-
rante di vignette satiriche «Ti
amo troppo... No al silenzio»
approda domani nelle sale del
Centro servizi per la disabilità,
in via Cinquantenario, a Dalmi-
ne. Il nome si rifà alla giustifi-
cazione più comune, troppo
spesso usata dagli aggressori.
Le tavole esposte sono novan-
tanove. L’autore è Corvo Rosso,
pseudonimo dello scrittore Fu-
rio Sandrini, nato a Treviso nel
1946, ma anche testata del pri-
mo magazine di vignette, da lui
fondato nell’anno 2002. L’arti-
sta mette al servizio della causa
la famiglia degli «inesistenti».
Le figure bianche e stilizzate,
su sfondo nero, rappresentano
chi spesso non viene conside-
rato, in questo caso le vittime
dei soprusi. Il dramma sociale
è trattato nei disegni con
un’ironia assolutamente spiaz-
zante. Un esempio? La donna si
rivolge al compagno dicendo-
gli: «Ti detesto quando alzi le
mani». Lui risponde: «E le coc-
cole che ti faccio dopo?». Op-
pure c’è la reazione di lei: «Ba-
sta con la violenza». E la replica
dell’uomo: «Basta lo dico io».
Linguaggio antitretorico e sen-
za alcuna censura, la satira di 
Corvo Rosso è un mezzo per
tentare di smuovere il potere e
la violenza in qualunque forma
essi si presentino. Non è di par-
te, fa sorridere, dà un impor-
tante contributo alla riflessio-
ne, forma le coscienze e infor-
ma. 

Rosanna Scardi
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per le sagre

«I cavre dè Ardés»
In piazza anche asini
e il falconiere

Tradizione
Il «battesimo 
della sella» 
sugli asini
e la voce 
del cantastorie 
Biagio Accardi 
(anche lui 
si esibisce 
in sella
a un asino) 
sono due
delle 
attrazioni 
più attese, 
domenica
ad Ardesio, 
della 
tradizionale 
fiera
delle capre

I suoi abitanti sono chiamati
«i cavre dè ardés» (le capre di
Ardesio): un soprannome da
cui è nata l’idea dar vita, nel
2000, alla Fiera delle Capre.
Due anni dopo alla manifesta-
zione si è aggiunto l’Asinello,
per strizzare l’occhio alle fami-
glie. Una grande festa, in ogni
caso. Domenica per le vie del 
centro storico, con fulcro in
piazzale Monte Grappa, va in
scena la sedicesima edizione,
organizzata dalla Pro Loco. Si
inizia alle 7 con le iscrizioni; al-
le 8 preselezioni di categoria e
alle 9.45 parte il concorso ovo-
caprino. Alle 10.30 degustazio-
ne guidata di formaggi caprini
e di prodotti locali, mentre da
mezzogiorno sarà possibile
pranzare presso ristoranti e bar
con menù a prezzo convenzio-
nato. Durante la giornata, bat-
tesimo della sella su asini e in-
termezzi del cantastorie itine-
rante Biagio Accardi, natural-
mente a cavallo di un asino.
Alle 15.30 concerto del gruppo
folk Lingalad, che ha trovato
approvazione addirittura alla
corte di John Howe, scenografo
(e premio Oscar) della saga del
«Signore degli Anelli». Tra le
11.30 e le 14, novità di quest’an-
no, il falconiere Giovanni Gra-
nati propone uno spettacolo
con aquile, lupi e gufi. La mani-
festazione ha un prologo do-
mani sera alle 20.30 nel cinete-
atro dell’oratorio con la nona
edizione del convegno «Vivere
in montagna: Protagonisti!»,
con interludi musicali di Biagio
Accardi e dei Lingalad. 

Fabio Cuminetti
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per i collezionisti

Bergaman golosone
e Arlecchino 
nella città dei Mille

Esposizione
La mostra 
«Bergomix 
presenta: 
Bergamo 
a fumetti» 
verrà 
inaugurata 
domani 
alle 17.30, 
in Città Alta, 
nell’ex 
Convento 
di San 
Francesco. 
Saranno 
esposte 
illustrazioni 
delle maschere 
bergamasche 
e fumetti

Il «senso di ragno» di Spi-
derman all’erta tra i vicoli di
Città Alta, il lato violento di Ar-
lecchino con tanto di «bato-
cio» insanguinato, il profilo hi-
tchcockiano (per le rotondità)
del supereroe golosone Berga-
man. Sono alcune delle illu-
strazioni esposte da domani
(inaugurazione alle 17.30) al 21
febbraio nell’ex Convento di
San Francesco, in piazza Mer-
cato del Fieno 6/A, per «Bergo-
mix presenta: Bergamo a fu-
metti», organizzata con la Fon-
dazione Bergamo nella Storia e
Grafica&Arte Edizioni per il de-
cennale della kermesse berga-
masca dedicata alla nona arte.
In mostra: tavole originali dei
due volumi di Storia di Berga-
mo a fumetti; illustrazioni del-
le maschere popolari bergama-
sche firmate da Fabiano Ambu,
Sandro Dossi, Davide La Rosa,
David Messina, Fabio Celoni,
Ramon Perez; disegni di perso-
naggi dei fumetti con la città
dei Mille sullo sfondo, a cura di
Valerio Schiti, Sandro Dossi,
Marco Santucci, Alessandro
Bocci, Giacomo Michelon; illu-
strazioni e biografie degli auto-
ri di fumetti che hanno vissuto
o vivono tutt’ora in Bergama-
sca, tra cui Alberto Locatelli,
Matteo De Longis, Davide Ca-
stelluccio, Michele Carminati e
Luca Rota Nodari; tavole della
serie di «Arlecchino» e «Berga-
man». In programma anche
una conferenza, alle 15.10, sulla
figura di Arlecchino nei fumet-
ti. Apertura da martedì a do-
menica, 9.30-13 e 14.30- 18.

F.C.
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sentieri d’autore

Dalla Cima Peia
ai Monticelli
nella luce dei boschi

Monticelli
Il comune
di Peia ha 
un’estesa rete 
di sentieri
e strade 
secondarie. Nel 
1456 fu aperta 
la mulattiera 
per la 
Valcavallina 
che passava 
dalla Pozza del 
Lino, crocevia 
dei commerci 
di lana. Un altro 
snodo 
importante
è quello 
della località 
Monticelli

Alle falde del Monte Pizzetto
(1.208 m), Peia spicca dalla sua
bella posizione nella Valgandi-
no. La montagna è rivestita da
boschi attraversati da tracce
che lasciano al viandante il sa-
pore di un respiro unico. Il no-
stro cammino parte da Cima
Peia (una della 14 contrade del
paese) nei pressi del parcheg-
gio (620 m). Seguendo la frec-
cia per Monticelli, presto il sen-
tiero si immette (sulla sinistra)
sul percorso che sale dagli opi-
fici di Gandino (segnavia 547).
Si sale morbidamente cingen-
do il versante settentrionale del
Pizzetto sino ai vasti Monticelli
(1116 m), dove il sole inonda
presto il mattino. Qui lasciamo
ogni segnavia: salendo a destra
(ovest), tracce di erba e neve ci
spingono lungo l’evidente cri-
nale alla ricerca della vetta na-
scosta (1208 m), luogo intimo
dove conversare in silenzio con
il bosco. Avanzando si scende e
in venti minuti il crinale ci con-
duce straniti sulla visione della
Madonna del Monte Pizzo (1124
m) e della conurbazione che è
la Valgandino. Ma lo sguardo sa
elevarsi oltre e viaggiare dalla
media montagna del «confi-
ne» orientale di Peia alle Oro-
bie imbiancate, sino ai crinali
dai quali spunta il Pizzo Formi-
co, godendo di un paesaggio
variegato sino alla pianura. Si
scende sulla sterrata e a un tri-
vio, ci caliamo a destra lungo
un vertiginoso sentiero sino al-
la strada che proviene dalla
sorgente della Pozza del Lino,
chiudendo l’anello a Cima Peia.

Davide Sapienza
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